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ATTO COSTITUTIVO DI SOCIETÀ
A RESPONSABILITÀ LIMITATA

REPUBBLICA ITALIANA
Il dieci febbraio duemilaventicinque.
In Caserta nel mio studio.
Innanzi a me Avv. ONOFRIO di CAPRIO Notaio in Caserta con stu-
dio ivi al Corso Trieste n. 83, iscritto nel Ruolo del Di-
stretto Notarile di Santa Maria Capua Vetere,

INTERVENGONO
1-2) LUCARIELLO Pierangela, nata a Brescia il 19 febbraio
1966, domiciliata in Caserta alla Via Cupa Carcara n. 1, codi-
ce fiscale LCR PNG 66B59 B157V, in proprio e quale Amministra-
trice Unica della Società "DENTALINVEST UNO S.R.L.", con sede
in Milano alla Via Meravigli n. 8, capitale sociale euro
10.000,00 (diecimila virgola zero zero) interamente versato,
Codice Fiscale, Partita I.V.A. e numero di iscrizione al Regi-
stro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 13978150962,
R.E.A. 2755233, domiciliata per la carica presso la sede lega-
le, munita dei poteri di Legge e di statuto;
3) PICCIRILLO Teresa, nata a Caserta il 4 agosto 1992, non in
proprio ma quale Amministratrice Unica della Società "DENTA-
LINVEST DUE S.R.L.", con sede in Milano alla Via Meravigli n.
8, capitale sociale euro 10.000,00 (diecimila virgola zero ze-
ro) interamente versato, Codice Fiscale, Partita I.V.A. e nu-
mero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano Monza
Brianza Lodi 13978160961, R.E.A. 2755234, domiciliata per la
carica presso la sede legale, munita dei poteri di Legge e di
statuto.
Dell'identità personale delle costituite, cittadine italiane,
io Notaio sono certo.

- Articolo 1 -
Le Società "DENTALINVEST UNO S.R.L." e "DENTALINVEST DUE
S.R.L.", come rappresentate, costituiscono una Società a Re-
sponsabilità Limitata con:
- denominazione: "ODONTOINVEST S.R.L.";
- sede: in Milano.
Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, le
costituite, nelle rispettive qualità, mi dichiarano che l'in-
dirizzo della sede legale è alla Via Meravigli n. 8;
- durata: 31 dicembre 2070;
- capitale: euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero);
- oggetto: indicato all'articolo 4 dello statuto.

- Articolo 2 -
La Società sarà amministrata, a tempo indeterminato, fino a
revoca o a rinunzia, da una Amministratrice Unica nominata
nella persona di LUCARIELLO Pierangela, la quale presente ac-
cetta la carica.

- Articolo 3 -



Il capitale, pari a euro 10.000,00 (diecimila virgola zero ze-
ro), viene sottoscritto come segue:
- dalla Società "DENTALINVEST UNO S.R.L." per una quota di eu-
ro 7.000,00 (settemila virgola zero zero);
- dalla Società "DENTALINVEST DUE S.R.L." per una quota di eu-
ro 3.000,00 (tremila virgola zero zero).
Gli stessi versano il 25% (venticinque per cento) del capita-
le sociale, pari ad euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola
zero zero), a mezzo di contanti.
Il restante 75% (settantacinque per cento) sarà richiamato a
cura dell'Organo Amministrativo.
L'Amministratrice Unica ritira l'indicato importo e ne rila-
scia quietanza.

- Articolo 4 -
Il primo esercizio sociale si chiude al 31 dicembre 2025.

- Articolo 5 -
Le intervenute, nelle rispettive qualità, conferiscono all'Am-
ministratrice Unica i più ampi poteri per l'attuazione di que-
sto atto e per effettuare tutti i conseguenti adempimenti.

- Articolo 6 -
Le spese di costituzione, per un importo di circa 1.500,00
(millecinquecento virgola zero zero), sono a carico della So-
cietà.

STATUTO
della Società "ODONTOINVEST S.R.L."

1. DENOMINAZIONE
1.1. La Società si denomina "ODONTOINVEST S.R.L.".
2. SEDE
2.1. La Società ha sede in Milano.
2.2. È riservata ai soci la decisione circa il cambiamento di
indirizzo.
3. DURATA
3.1. La durata è fissata al 31 dicembre 2070.
4. OGGETTO
4.1. La Società ha per oggetto lo svolgimento di servizi di
supporto alla gestione e conduzione di studi e cliniche odon-
toiatriche, laboratori odontotecnici e altre attività di ca-
rattere medico o affine.
Tali servizi comprendono:
- la realizzazione di progetti architettonici, sia interni
che esterni, finalizzati alla creazione, sviluppo e manuten-
zione di nuove strutture sanitarie, eseguiti da professioni-
sti qualificati;
- l'erogazione di servizi tecnico-ausiliari a supporto dei me-
dici e dei professionisti collaboratori della società o delle
società controllate;
- l'organizzazione e la gestione di attività di formazione e
aggiornamento professionale in ambito sanitario, rivolte a di-
pendenti, collaboratori e soggetti terzi, anche in collabora-
zione con specialisti, organismi ed enti di formazione pubbli-



ci e privati.
Ove consentito dalla normativa vigente, la società potrà al-
tresì svolgere, direttamente o indirettamente tramite società
controllate o collegate e avvalendosi di professionisti i-
scritti negli appositi albi, attività nei settori odontoiatri-
co, odontotecnico, della medicina estetica e più in generale
nel settore della salute e del benessere. Tali attività po-
tranno essere gestite direttamente o attraverso contratti di
franchising, licensing o altre forme contrattuali similari,
con la possibilità di sviluppare e gestire una rete di clini-
che odontoiatriche e laboratori odontotecnici in Italia e al-
l'estero.
La società potrà sviluppare, acquisire e implementare soluzio-
ni tecnologiche innovative nel settore sanitario, odontoiatri-
co e odontotecnico, incluse piattaforme digitali, software ge-
stionali e strumenti di telemedicina.
La società potrà inoltre fornire servizi di carattere ammini-
strativo e manageriale alle società controllate, collegate
e/o a terzi, nonché svolgere attività di vendita non al detta-
glio e distribuzione di materiale e attrezzature in ambito me-
dico e sanitario, inclusi manufatti odontotecnici e altri pro-
dotti necessari per l'erogazione dei servizi, anche attraver-
so piattaforme di e-commerce.
Per il raggiungimento del proprio oggetto sociale, la società
potrà stipulare contratti di affiliazione commerciale (fran-
chising) e contratti di rete.
La società si impegna a operare nel rispetto dei principi di
sostenibilità ambientale e responsabilità sociale, promuoven-
do pratiche etiche e sostenibili nel settore sanitario.
La società potrà altresì compiere, sia in Italia che all'este-
ro, tutte le operazioni industriali, commerciali, finanzia-
rie, mobiliari e immobiliari, non riservate dalla legge, rite-
nute necessarie o utili dagli amministratori per il consegui-
mento dell'oggetto sociale. A titolo esemplificativo, la so-
cietà potrà:
(a) Assumere partecipazioni, sia direttamente che indiretta-
mente, in società con oggetto affine o analogo al proprio;
(b) Ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento, sia da par-
te dei soci che di terzi, inclusi gli istituti di credito;
(c) Prestare fideiussioni e altre garanzie, reali o persona-
li, per obbligazioni proprie o di terzi, nei limiti previsti
dalla legge;
(d) Compiere operazioni ipotecarie e immobiliari, inclusi
l'acquisto, la vendita e la permuta di beni mobili e immobi-
li, nonché l'acquisto e la cessione di complessi aziendali,
rami d'azienda, brevetti, know-how e beni immateriali di qual-
siasi genere;
(e) Concedere finanziamenti a società controllate e collegate
ai sensi dell'art. 2359 del Codice Civile.
5.DOMICILIO DEI SOCI



5.1. Il domicilio dei soci per i loro rapporti con la società
è quello risultante dal Registro delle Imprese.
6. CAPITALE
6.1. Il capitale è di euro 10.000,00 (diecimila virgola zero
zero).
6.2. Il voto di ogni socio vale in misura proporzionale alla
sua partecipazione.
7. PARTECIPAZIONI, DIRITTI DEI SOCI E RECESSO
7.1. Le partecipazioni dei soci possono essere determinate in
misura non proporzionale ai rispettivi conferimenti.
7.2. Non vi sono soci aventi diritti particolari in relazione
all'amministrazione o alla distribuzione degli utili. I dirit-
ti sociali spettano pertanto ai soci in misura proporzionale
alla partecipazione da ciascuno posseduta.
7.3. E' consentito il conferimento in denaro, di beni in
natura, di crediti, nonché di qualsiasi altra entità suscetti-
bile di valutazione economica, ivi compresa la prestazione
d'opera e di servizi; in mancanza di diversa indicazione il
conferimento deve essere effettuato in denaro.
7.4. Nell'ipotesi in cui il socio si obblighi a conferire una
prestazione d'opera o di servizi, lo stesso dovrà prestare
una polizza di assicurazione o una fideiussione bancaria con
cui vengano garantiti, per l'intero valore ad essi assegnato,
gli obblighi assunti; è in facoltà del socio in sostituzione
delle richiamate garanzie, versare alla società una cauzione
in denaro di importo pari al valore attribuito al conferimen-
to.
7.5. I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli ef-
fetti previsti dalla legge. Il recesso è esercitato mediante
lettera raccomandata che deve essere spedita entro quindici
giorni dall'iscrizione nel Registro delle Imprese della deci-
sione che lo legittima con l'indicazione delle generalità del
socio recedente e del domicilio per le comunicazioni inerenti
al procedimento.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisio-
ne, esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla
sua conoscenza da parte del socio. L'Organo amministrativo è
tenuto a comunicare ai soci i fatti che possano dar luogo al-
l'esercizio del recesso entro trenta giorni dalla data in cui
ne è venuto esso stesso a conoscenza.
8. VERSAMENTI E FINANZIAMENTI DEI SOCI
8.1. La società può acquisire dai soci, previo consenso indi-
viduale degli stessi, versamenti in conto capitale o a fondo
perduto senza obbligo di rimborso, ovvero stipulare con i so-
ci finanziamenti con obbligo di rimborso, che si presumono in-
fruttiferi salvo altra determinazione risultante da atto
scritto, il tutto sempre che ricorrano i requisiti che non
fanno considerare detti finanziamenti attività di raccolta di
risparmio ai sensi della normativa in materia bancaria e cre-
ditizia.



8.2. Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della so-
cietà, effettuati in un momento in cui risulta un eccessivo
squilibrio dell'indebitamento rispetto al patrimonio netto op-
pure in una situazione finanziaria nella quale sarebbe stato
ragionevole un conferimento, è postergato rispetto alla soddi-
sfazione degli altri creditori e, se avvenuto nell'anno prece-
dente la dichiarazione di fallimento della società, il rimbor-
so deve essere restituito.
9. TITOLI DI DEBITO
9.1. La società può emettere titoli di debito:
a) con deliberazione unanime degli amministratori per un am-
montare non superiore al capitale sociale; gli Amministratori
non potranno emettere altri titoli di debito se non dopo l'in-
tegrale rimborso della precedente emissione;
b) con decisione dei soci, a mezzo di deliberazione assunta
con la maggioranza dei 2/3 (due terzi) del capitale, per un
ammontare pari al capitale ed alle riserve disponibili risul-
tanti dall'ultimo bilancio approvato; la deliberazione dei so-
ci potrà essere assunta solo nel caso in cui sia stata estin-
ta qualunque altra emissione di titoli da parte degli Ammini-
stratori.
9.2. La determinazione della durata del debito oggetto dei ti-
toli e dell'ammontare degli interessi, nonché la determinazio-
ne di qualunque altra condizione del prestito e delle modali-
tà di rimborso, compete all'Organo di Amministrazione qualun-
que sia l'organismo emittente.
9.3. Gli interessi non potranno comunque essere fissati in
una misura superiore a cinque punti rispetto all'interesse le-
gale corrente all'epoca dell'emissione.
9.4. I titoli di debito di cui ai precedenti commi soggiaccio-
no inderogabilmente alla disciplina del II comma dell'art.
2483 del c.c.
10. PRELAZIONE
10.1. Il socio che intende vendere la propria quota di parte-
cipazione, o parte di essa, ad altro socio o a terzi, deve in-
formarne con lettera raccomandata l'Organo Amministrativo, il
quale ne darà comunicazione agli altri soci.
10.2. Questi potranno rendersi acquirenti della quota offerta
in vendita in proporzione delle quote rispettivamente possedu-
te, in modo da lasciare immutato il preesistente rapporto di
partecipazione al capitale sociale.
10.3. Il prezzo della quota offerta in vendita deve essere
stabilito in base al reale valore del patrimonio della socie-
tà al tempo della cessione.
10.4. Nel caso di mancato accordo sulla determinazione del
prezzo coi criteri sopra indicati, si farà ricorso al Colle-
gio Arbitrale di cui in seguito.
10.5. Entro trenta giorni da quello in cui è fatta la comuni-
cazione i soci dovranno comunicare all'Organo Amministrativo
se intendono acquistare.



10.6. In mancanza di tale comunicazione nell'indicato termi-
ne, si considerano rinunciatari.
10.7. In questo caso la quota offerta in vendita può essere
acquistata dal socio o proporzionalmente dai soci che avranno
nei termini comunicato di voler acquistare.
10.8. Se nessun socio esercita la prelazione con le modalità
indicate, la quota è liberamente disponibile.
10.9. Il patto di prelazione si applica anche nel caso di ven-
dita del diritto di sottoscrizione nascente dall'aumento di
capitale.
10.10. Il patto di prelazione non si applica nel caso in cui
la vendita è fatta a favore del coniuge, dei parenti in linea
retta e collaterali in secondo grado o a favore di società
controllanti, controllate, collegate o comunque appartenenti
al medesimo gruppo, ovvero in caso di intestazione a società
fiduciarie e reintestazione dalle stesse all'originario fidu-
ciante.
11. DECISIONI DEI SOCI
11.1. Sono riservate alla competenza dei soci:
11.1.1. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli
utili;
11.1.2. la nomina e la revoca degli Amministratori, nonché la
determinazione del loro compenso;
11.1.3. la nomina dell'Organo di controllo e, nel caso di no-
mina del Sindaco Unico o del Collegio Sindacale, del suo Pre-
sidente o del revisore, nonché la determinazione del loro com-
penso;
11.1.4. le modificazioni dell'atto costitutivo;
11.1.5. la decisione di compiere operazioni che comportino
una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale, ovvero
una rilevante modificazione dei diritti dei soci, nonché l'as-
sunzione di partecipazioni da cui derivi responsabilità illi-
mitata per le obbligazioni della società partecipata;
11.1.6. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento
della società;
11.1.7. le decisioni in merito alla nomina e alla revoca dei
liquidatori e quelle che modificano le deliberazioni assunte
ai sensi dell'art. 2487, primo comma, c.c.;
11.1.8. le decisioni relative agli aumenti ed alle riduzioni
del capitale sociale;
11.1.9. le decisioni in ordine alle opposizioni degli Ammini-
stratori (ex art. 2257 del cod. civ.) in caso di amministra-
zione plurima disgiuntiva;
11.1.10. le decisioni relative al trasferimento della sede ed
all'istituzione e soppressione di sedi secondarie;
11.1.11. le decisioni in ordine alla introduzione, soppressio-
ne o modifica di clausole compromissorie;
11.1.12. le decisioni relative alla emissione di titoli di de-
bito nel caso previsto dalla lettera "b" del comma "9.1" di
questo Statuto;



11.1.13. le decisioni aventi ad oggetto l'approvazione della
proposta di concordato preventivo o fallimentare e la richie-
sta di ammissione alla procedura di amministrazione controlla-
ta.
11.2. Decisioni in forma assembleare
11.2.1 In ordine alle materie di cui ai punti "11.1.4",
"11.1.5.", "11.1.6.", "11.1.7.", "11.1.8.", "11.1.9.",
"11.1.11" e "11.1.12", del precedente comma dovranno essere
assunte con deliberazione assembleare.
11.3. Decisioni in forma non assembleare
11.3.1. Tutte le decisioni che per legge o in forza del pre-
sente Statuto non debbano adottarsi con deliberazione assem-
bleare e quest'ultima non sia espressamente richiesta da uno
o più Amministratori o da tanti soci che rappresentino almeno
un terzo del capitale, devono essere assunte sulla base:
a) di unico documento da cui risulti chiaramente l'argomento
oggetto della decisione, che dovrà essere datato e sottoscrit-
to da ciascun socio con l'indicazione "visto ed approvato" op-
pure "visto e non approvato" oppure "visto ed astenuto";
b) di una pluralità di documenti, tutti di identico contenu-
to, da cui risulti chiaramente l'argomento oggetto della deci-
sione, che saranno inviati dal proponente a tutti i soci; cia-
scun socio daterà e sottoscriverà il documento da lui ricevu-
to con l'indicazione "visto ed approvato" oppure "visto e non
approvato" oppure "visto ed astenuto", provvedendo quindi a
trasmettere alla società il documento da lui sottoscritto.
11.3.2. Copia dell'unico documento o di tutti i documenti sa-
rà inviata agli Amministratori ed all'Organo di controllo o
al revisore, se nominati.
11.3.3. Sono considerate forme idonee anche gli invii a mezzo
telefax o per posta elettronica, purché in questo ultimo caso
le sottoscrizioni siano apposte in forma digitale.
11.3.4. Tra la data della prima e quella dell'ultima sotto-
scrizione, sia se raccolte con unico documento che con plura-
lità di documenti, non può intercorrere un periodo superiore
a trenta giorni.
11.3.5. La decisione si reputa validamente adottata qualora
entro il termine suddetto pervengano alla società le dichiara-
zioni di approvazione di tanti soci che rappresentino più del-
la metà del capitale sociale e assume la data dell'ultima di-
chiarazione pervenuta nel termine prescritto.
11.3.6. Tutte le decisioni in forma non assembleare dovranno
essere trascritte e conservate ai sensi dell'art. 2478 c.c.-.
11.3.7. L'individuazione dei soci legittimati a partecipare
alle decisioni in forma non assembleare è effettuata con rife-
rimento alle risultanze del Registro delle Imprese alla data
della sottoscrizione; qualora intervengano mutamenti nella
compagine sociale tra la data della prima e quella dell'ulti-
ma sottoscrizione, il nuovo socio potrà sottoscrivere la deci-
sione in luogo del socio dante causa, allegando un’attestazio-



ne degli Amministratori da cui risulti la sua qualità di so-
cio.
11.3.8. La delega per poter sottoscrivere le decisioni dei so-
ci deve essere rilasciata per iscritto e dovrà essere tra-
scritta e conservata unitamente alla decisione a cui si rife-
risce; il titolare della delega apporrà la sua sottoscrizione
con la dizione "per delega" o altra equivalente.
12. ASSEMBLEA
12.1. Convocazione dell'assemblea
12.1.1. L'assemblea è convocata presso la sede sociale o in
altro luogo, purchè in uno Stato membro dell'Unione Europea.
12.1.2. L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco del-
le materie da trattare e l'indicazione di giorno, ora e luogo
stabiliti per l'adunanza.
12.1.3. L'avviso dovrà essere inviato a cura dell'Amministra-
tore Unico, del Presidente o del Vice Presidente del Consi-
glio di Amministrazione o, di ciascuno degli Amministratori,
a tutti i soci e, se nominato, all'Organo di Controllo o al
revisore, con mezzi che garantiscano la tempestiva informazio-
ne degli interessati sugli argomenti da trattare.
12.1.4. Si potrà scegliere quale mezzo di convocazione, alter-
nativamente uno dei seguenti:
a) lettera inviata almeno otto giorni prima della data dell'a-
dunanza a mezzo di servizi postali od equiparati, fornita di
avviso di ricevimento;
b) lettera semplice inviata almeno otto giorni prima della da-
ta dell'adunanza, che dovrà essere restituita da tutti i so-
ci, entro la data e l'ora stabilite per l'assemblea, in copia
sottoscritta per ricevuta, con apposta la data di ricevimento;
c) messaggio telefax o di posta elettronica, inviato almeno
otto giorni prima della data dell'adunanza; i soci dovranno,
entro la data stabilita per l'assemblea, confermare per i-
scritto (anche con lo stesso mezzo) di aver ricevuto l'avviso
specificando la data di ricevimento.
12.2. Deliberazione totalitaria
12.2.1 In mancanza delle formalità di convocazione, la delibe-
razione si intende regolarmente adottata quando:
- è presente l'intero capitale sociale;
- tutti gli Amministratori e, se nominati, i componenti del-
l'Organo di controllo sono presenti, ovvero risultino informa-
ti della riunione e nessuno si oppone alla trattazione del-
l'argomento.
12.2.2. Affinché, ai sensi dell'art. 2479 bis, comma 5 c.c.,
l'Assemblea possa considerarsi totalitaria, occorre che gli
Amministratori e, se nominati, i Componenti dell'Organo di
controllo, assenti all'adunanza rilascino una dichiarazione
scritta redatta su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico,
e spedita alla società con qualsiasi sistema di comunicazio-
ne, compresi il telefax e la posta elettronica, da conservar-
si agli atti della società, da cui risulti che essi sono in-



formati della riunione assembleare.
12.3. Diritto di intervento all'assemblea.
Possono intervenire all'assemblea coloro che risultano soci
dalle risultanze del Registro delle Imprese.
12.4. Riunioni
L'assemblea può riunirsi mediante videoconferenza tra il luo-
go di convocazione e altri luoghi ove sono i soci purchè sia-
no rispettate le seguenti condizioni:
 - che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il
segretario della riunione che provvederanno alla formazione e
sottoscrizione del verbale;
 - che sia consentito al Presidente dell’assemblea di accerta-
re l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare
lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risul-
tati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-
ne;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all’or-
dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti;
 - che siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo in
caso di assemblea totalitaria) i luoghi video collegati a cu-
ra della società, nei quali gli intervenuti potranno afflui-
re, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo indicato
nell’avviso di convocazione ove sono presenti il Presidente
ed il segretario; dovranno inoltre essere predisposti tanti
fogli di presenza quanti sono i luoghi video collegati.
12.5. Rappresentanza
12.5.1 La rappresentanza può essere conferita anche agli ammi-
nistratori e, se nominati, ai Componenti dell'Organo di con-
trollo.
12.5.2 Spetta al Presidente dell'assemblea di constatare la
regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di interven-
to all'assemblea. Quando tale constatazione è avvenuta, la va-
lidità della costituzione dell'assemblea non potrà essere in-
firmata per il fatto che alcuni degli intervenuti abbandonino
l'adunanza.
12.6. Presidenza
12.6.1. La presidenza dell'assemblea secondo i sistemi di am-
ministrazione compete:
- all'Amministratore Unico;
- al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso
di assenza od impedimento di quest'ultimo nell'ordine: al Vi-
ce Presidente, all'Amministratore Delegato, se nominati, o al
più anziano degli Amministratori;
- al Coamministratore da più tempo in carica o in subordine
dal più anziano di età.
12.6.2. Qualora nè gli uni, nè gli altri possano o vogliano e-



sercitare tale funzione gli intervenuti designano, a maggio-
ranza assoluta del capitale rappresentato, il Presidente fra
i presenti.
12.7. Verbale dell'assemblea
12.7.1. Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da
verbale sottoscritto dal Presidente e, se nominato, dal Segre-
tario scelto dall'assemblea. Dal verbale, o dai relativi alle-
gati, devono risultare per attestazione del Presidente:
- la verifica della regolare costituzione dell'assemblea;
- l'accertamento dell'identità e della legittimazione dei pre-
senti;
- l'accertamento della modalità e del risultato delle votazio-
ni;
- l'identificazione dei soci astenuti e/o dissenzienti;
- le dichiarazioni degli intervenuti, in quanto pertinenti al-
l'ordine del giorno ed in quanto sia fatta specifica richie-
sta di verbalizzazione delle stesse.
12.7.2. Il verbale della deliberazione dell'assemblea che com-
porta modificazione dell'atto costitutivo è redatto da notaio.
12.8. Quorum assembleari
12.8.1. Salvi i casi in cui la legge preveda maggioranze più
elevate, l'Assemblea delibera, per alzata di mano, col voto
favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del
capitale sociale.
Occorre il voto favorevole di tanti soci che rappresentino al-
meno i due terzi del capitale sociale per deliberare sulle mo-
dificazioni dell'atto costitutivo, sulle decisioni di compie-
re operazioni che comportano una sostanziale modificazione
dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei dirit-
ti dei soci, sullo scioglimento anticipato della società, sul-
la trasformazione in società di persone, sulla fusione e scis-
sione, sull'emissione di titoli di debito nel caso previsto
dalla lettera "b" del comma "9.1" che precede, sull'introdu-
zione, soppressione o modifica di clausole compromissorie.
12.9. Aumento del capitale
12.9.1. L'aumento di capitale potrà essere attuato, anche me-
diante offerta di tutto o parte di esso a terzi con esclusio-
ne del diritto di sottoscrizione spettante ai soci, salva l'i-
potesi disciplinata dall'art. 2482 ter c.c.; in tal caso spet-
ta ai soci assenti, astenuti o dissenzienti il diritto di re-
cesso a norma dell'articolo 2473 c.c.-.
12.9.2. Ogni comunicazione ai soci conseguente alle delibera-
zioni di cui sopra dovrà essere effettuata a cura degli Ammi-
nistratori a mezzo raccomandata A.R.-.
12.10. Riduzione del capitale per perdite
12.10.1. Ai sensi dell'art. 2482-bis c.c. la relazione degli
Amministratori sulla situazione patrimoniale della società
con le osservazioni all'Organo di Controllo o del revisore in
quanto nominati, possono non essere depositate presso la sede
sociale anteriormente all'assemblea, ma esaurientemente illu-



strate nella stessa.
12.10.2. In ogni caso, gli Amministratori, nel corso dell'as-
semblea, dovranno dar conto dei fatti di rilievo avvenuti dal-
la data di riferimento di tale relazione sino alla data in
cui si tiene l'assemblea stessa.
13. AMMINISTRAZIONE
13.1. La società può essere amministrata:
a) da un Amministratore Unico;
b) da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a sette
membri;
c) da due o più Amministratori, che possono agire disgiunta-
mente o congiuntamente, con la conseguenziale applicazione ri-
spettivamente degli art. 2257 e 2258 del cod. civ.-. Per quan-
to concerne l'amministrazione congiuntiva le decisioni dovran-
no essere assunte con il consenso di tutti gli Amministrato-
ri.
13.2. I componenti dell'Organo Amministrativo:
a) - possono essere anche non soci;
b) - sono rieleggibili;
c) - durano in carica - secondo quanto stabilito dai soci al-
l'atto della nomina - a tempo indeterminato fino a revoca o a
rinunzia, ovvero per il periodo di volta in volta stabilito
dagli stessi soci; in tale ultima ipotesi la scadenza coinci-
de sempre con la data dell'assemblea convocata per l'approva-
zione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro
carica.
13.3. Quando l'amministrazione della società è affidata a più
persone, la decisione di nomina stabilisce alternativamente:
a) se gli Amministratori costituiscono il Consiglio di Ammini-
strazione;
b) se l'amministrazione è invece affidata a ciascun Ammini-
stratore disgiuntamente, ovvero congiuntamente. Nell'ipotesi
di cui al punto "b" che precede, gli Amministratori dovranno
comunque adottare in forma collegiale con delibera a maggio-
ranza degli Amministratori nominati le deliberazioni o le de-
cisioni relative alla redazione del progetto di bilancio, dei
progetti di fusione o scissione ed agli aumenti di capitale
delegati.
13.4. Consiglio di Amministrazione
Quando la società è amministrata dal Consiglio il funzionamen-
to di esso è così regolato:
13.4.1. - Presidenza
Il Consiglio elegge fra i suoi membri il Presidente, se que-
sti non è nominato dall'assemblea; può eleggere un Vice Presi-
dente che sostituisca il Presidente nei casi di assenza o im-
pedimento.
13.4.2. - Riunioni
Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di
convocazione (nella sede sociale o altrove purché in Stati
membri dell'Unione Europea) tutte le volte che il Presidente,



o chi ne fa le veci, lo giudichi necessario, o quando ne sia
fatta richiesta dalla maggioranza degli Amministratori in ca-
rica, oppure dal Sindaco unico, ovvero da almeno due Sindaci
effettivi.
13.4.3. Di regola la convocazione è fatta almeno cinque gior-
ni liberi prima della riunione. Nei casi di urgenza il termi-
ne può essere più breve, ma non inferiore ad un giorno. La
convocazione viene fatta dal Presidente con lettera da spedi-
re almeno tre giorni prima a ciascun membro del Consiglio e
all'Organo di Controllo e al revisore, se nominati, o, in ca-
so di urgenza, con telegramma, telefax o messaggio di posta e-
lettronica da spedire almeno il giorno prima.
13.4.4. Le riunioni di Consiglio sono presiedute dal Presiden-
te, in sua assenza, dal Vice Presidente, qualora sia stato no-
minato, o, in mancanza anche di quest'ultimo, dal Consigliere
designato dal Consiglio stesso.
13.4.5. Il Consiglio può riunirsi mediante teleconferenza o
videoconferenza tra il luogo di convocazione e altri luoghi
ove sono i Consiglieri di Amministrazione. La condizione es-
senziale per la validità della riunione in teleconferenza o
in videoconferenza è che tutti i partecipanti possano essere
identificati dal Presidente e sia loro consentito di seguire
la discussione, di intervenire, di visionare documenti in tem-
po reale e di partecipare alla votazione; verificandosi tali
presupposti la riunione si considera tenuta nel luogo in cui
si trova il Presidente ed il Segretario che deve essere nomi-
nato nel medesimo luogo in cui è il Presidente onde consenti-
re la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo li-
bro. Qualora per l'ora prevista per l'inizio della riunione
non fosse tecnicamente possibile il collegamento con un Consi-
gliere la seduta non sarà valida e dovrà essere riconvocata
per una data successiva; nel caso in cui nel corso della riu-
nione per motivi tecnici venisse sospeso il collegamento an-
che con un solo Consigliere, la riunione verrà dichiarata so-
spesa dal Presidente e saranno considerate valide le delibera-
zioni adottate sino al momento della sospensione.
13.4.6. - Deliberazioni
Salvo i casi in cui questo Statuto stabilisce maggioranze di-
verse, per la validità delle deliberazioni del Consiglio è ne-
cessaria la presenza della maggioranza degli Amministratori
in carica.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta degli in-
tervenuti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.
13.4.7. - Verbalizzazioni
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comi-
tato Esecutivo, se nominato ai sensi del successivo punto
"13.4.15", devono risultare da verbali che, trascritti su ap-
posito libro tenuto a norma di legge, vengono firmati da chi
presiede e dal Segretario nominato di volta in volta anche
tra estranei al Consiglio.



13.4.8. - Decisioni
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione potranno essere
anche assunte sulla base:
a) di unico documento da cui risulti chiaramente l'argomento
oggetto della decisione, che dovrà essere datato e sottoscrit-
to da ciascun Amministratore con l'indicazione "visto ed ap-
provato", oppure "visto e non approvato", oppure "visto ed a-
stenuto";
b) di pluralità di documenti, tutti di identico contenuto (da
cui risulti chiaramente l'argomento oggetto della decisione),
che saranno inviati dal proponente a tutti gli altri Ammini-
stratori; ciascun Amministratore daterà e sottoscriverà il do-
cumento da lui ricevuto con l'indicazione "visto ed approva-
to", oppure "visto e non approvato", oppure "visto ed astenu-
to", provvedendo quindi a trasmettere alla società il documen-
to da lui sottoscritto.
13.4.9. Copia dell'unico documento o di tutti i documenti sa-
rà inviato dal proponente all'Organo di controllo e al reviso-
re, se nominati.
13.4.10. Sono considerate forme idonee anche gli invii a mez-
zo telefax o per posta elettronica, purché in questo ultimo
caso le sottoscrizioni siano apposte in forma digitale.
13.4.11. Tra la data della prima e quella dell'ultima sotto-
scrizione, sia se raccolte con unico documento che con plura-
lità di documenti, non può intercorrere un periodo superiore
ad otto giorni.
13.4.12. La decisione si reputa validamente adottata qualora
entro il termine suddetto pervengano le dichiarazioni di ap-
provazione della maggioranza degli Amministratori.
13.4.13. La decisione assume la data dell'ultima dichiarazio-
ne pervenuta nel termine prescritto.
13.4.14. Le decisioni di cui sopra devono essere trascritte e
conservate ai sensi dell'art. 2478 c.c.
13.4.15. - Delega di poteri
Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attri-
buzioni ad un Comitato Esecutivo composto di alcuni dei suoi
membri o ad uno o più Amministratori Delegati, determinando i
limiti della delega.
13.4.16. La carica di Amministratore Delegato è cumulabile
con quella di Presidente o di Vice Presidente.
13.5. Poteri dell'Organo amministrativo
Salvo che in sede di nomina siano previsti limiti ai poteri
degli amministratori, qualunque sia il sistema di amministra-
zione adottato, l'Organo Amministrativo è investito dei più
ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria
della società e può quindi compiere tutti gli atti che riten-
ga opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli sco-
pi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge e lo statuto
riservano all'assemblea, nonchè quelli espressamente riserva-
ti ai soci.



13.6. Rappresentanza della società
13.6.1. L'Amministratore Unico o gli Amministratori hanno la
rappresentanza generale della società.
13.6.2. Quando gli Amministratori costituiscono il Consiglio
di Amministrazione, la rappresentanza generale della società
spetta al Presidente, al Vice Presidente, se nominato, quale
sostituto del Presidente e agli altri Consiglieri a cui è sta-
ta conferita, nonché agli Amministratori Delegati, se nomina-
ti, nei limiti della delega.
13.6.3. In caso di amministrazione affidata a più persone che
non costituiscono Consiglio di Amministrazione, a ciascuno de-
gli Amministratori così nominati spetta la rappresentanza ge-
nerale della società; l'esercizio di tale potere in via di-
sgiuntiva o congiuntiva è determinato in capo ai singoli Ammi-
nistratori dalla deliberazione di nomina.
13.6.4. In caso di omessa determinazione, l'esercizio del po-
tere di rappresentanza si intende disgiuntivo.
13.6.5. L'Organo Amministrativo può nominare direttori genera-
li, amministrativi e tecnici, nonché procuratori per singoli
affari o categorie di affari.
13.7. Compenso degli amministratori
13.7.1. Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese so-
stenute per ragioni del loro ufficio ed un compenso stabilito
dai soci con decisione valida fino a revoca.
13.7.2. Può essere accantonata a favore degli amministratori,
nelle forme reputate idonee dall'Assemblea, un'indennità per
la risoluzione del rapporto da liquidarsi all'estinzione di
esso.
13.8. Divieto di concorrenza
13.8.1. Gli Amministratori non possono, in società concorren-
ti, assumere la qualità di soci illimitatamente responsabili
ovvero essere amministratori o direttori generali e non posso-
no esercitare attività concorrente per conto proprio o di ter-
zi; il tutto salvo autorizzazione dei soci.
14. ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI
14.1. La Società, con decisione dei soci, può:
- attribuire, congiuntamente, sia la funzione di controllo di
gestione, sia quella di revisione legale dei conti ad un Orga-
no di controllo che può essere alternativamente, un Sindaco U-
nico, un Collegio Sindacale, un Revisore legale o una Società
di revisione; in tale ipotesi il Sindaco Unico o tutti i mem-
bri del Collegio Sindacale devono essere revisori legali i-
scritti nell'apposito registro;
- attribuire unicamente la funzione di controllo di gestione
ad un Sindaco Unico o ad un Collegio Sindacale, ed attribuire
la funzione di revisore legale dei conti ad un Revisore lega-
le o ad una Società di revisione; in tale ipotesi il Sindaco
Unico o almeno un membro effettivo e uno supplente del Colle-
gio Sindacale devono essere revisori legali iscritti nell'ap-
posito registro.



14.2. La nomina dell'Organo di controllo o del Revisore lega-
le è obbligatoria nei casi previsti dall'art 2477 c.c..
14.3. In tutti i casi in cui si procede alla nomina, all'Orga-
no di controllo anche monocratico si applicano le disposizio-
ni di cui agli artt. 2397 e ss. del c.c..
14.4. Il Collegio Sindacale si compone di cinque membri, di
cui tre effettivi e due supplenti. Il Presidente del Collegio
Sindacale è nominato dai soci con la decisione di nomina del
Collegio stesso ed in caso di sua cessazione la Presidenza è
assunta, sino alla decisione di integrazione, dal sindaco più
anziano di età.
14.5. I componenti dell'Organo di controllo restano in carica
per tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea convo-
cata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo eserci-
zio dell'incarico e sono rieleggibili.
14.6. La retribuzione dell'Organo di controllo e dell'Organo
di revisione legale dei conti è determinata dai Soci all'atto
della nomina per l'intero periodo di durata dell'ufficio.
15. ESERCIZIO SOCIALE - BILANCI
15.1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an-
no.
15.2. Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo
provvede, in conformità alle prescrizioni di legge, alla for-
mazione del bilancio sociale; il bilancio è presentato ai so-
ci entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio so-
ciale o entro centottanta giorni nel caso in cui lo richieda-
no particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto
della società.
16. UTILI
16.1. L'utile netto di bilancio è ripartito come segue:
a) il 5% (cinque per cento) è destinato alla riserva legale
fino a che essa non abbia raggiunto il quinto del capitale so-
ciale, oppure se la riserva è discesa al di sotto di questo
importo, fino alla reintegrazione della stessa;
b) il rimanente verrà assegnato in conformità alle decisioni
dei soci.
17. SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
17.1. In caso di scioglimento della società, l'assemblea de-
terminerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più
liquidatori fissandone poteri e compensi.
18. RINVIO
18.1. Per tutto quanto non previsto si applicano le norme del
codice civile e delle altre leggi in materia.
19. CLAUSOLA ARBITRALE
19.1. Qualsiasi controversia dovesse sorgere circa la validi-
tà, l'interpretazione o l'esecuzione di questo contratto o in
dipendenza dei rapporti tra i soci e tra essi e la società,
l'Organo Amministrativo, i liquidatori o l'Organo di control-
lo, che per disposizione di legge inderogabile non sia di com-
petenza esclusiva dell'Autorità Giudiziaria Ordinaria e per



la quale non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pub-
blico Ministero, sarà decisa da un arbitro amichevole composi-
tore, scelto dal Presidente del Tribunale nella cui Circoscri-
zione ha sede la società.
19.2. L'Arbitro deciderà, entro 180 (centottanta) giorni dal-
l'accettazione della nomina, secondo equità regolando lo svol-
gimento del giudizio nel modo che riterrà più opportuno e ri-
spettando, comunque, il principio del contraddittorio tra le
parti.
19.3. Si applicano gli articoli 34, 35 e 36 del Decreto Legi-
slativo 5/2003.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho
dato lettura alle parti che a mia richiesta lo approvano e
con me lo sottoscrivono.
Consta di otto fogli per trentadue facciate sin qui scritte
in parte di mio pugno ed in parte con sistema elettronico da
persona di mia fiducia.
Atto sottoscritto alle ore diciotto.
Firmati:
Pierangela LUCARIELLO
Teresa PICCIRILLO
Onofrio di CAPRIO Notaio - segue Sigillo
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